
1 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA 
“ GIORGIO GASPARINI ” DI VIGNOLA 

 
 
 
 
 
 

Programma Triennale 
 per la trasparenza e l’integrità  

2014-2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

adottato con delibera di Consiglio di Amministrazio ne nr. 4 del 22/01/2014 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 
 

 
Premessa  
 
Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambi to del vasto progetto 
di riforma della Pubblica Amministrazione impongono  la revisione e la 
riorganizzazione degli assetti organizzativi e rego lamentari, al fine di 
rendere l’ente pubblico più efficace e efficiente, ma anche più 
trasparente. 
 
Un ruolo centrale nelle richiamate azioni di riorga nizzazione è assunto 
dalla trasparenza  che la Pubblica Amministrazione deve garantire nei  
confronti dei cittadini e dell’intera collettività,  quale strumento 
finalizzato ad assicurare: 
- i valori costituzionali dell’imparzialità e del buo n andamento delle 

pubbliche amministrazioni (art. 97 della Costituzio ne); 
- favorire il controllo sociale sull’azione amministr ativa; 
- promuovere la diffusione della cultura della legali tà e dell’integrità 

della P.A. 
L’articolo 11 del Decreto Legislativo n.150 del 27 ottobre 2009 aveva a 
suo tempo dato una precisa definizione della traspa renza, da intendersi 
in senso sostanziale come “accessibilità totale” , anche attraverso lo 
strumento della pubblicazione sui siti istituzional i delle 
amministrazioni pubbliche, delle informazioni conce rnenti ogni aspetto 
dell’organizzazione.  
Il 30 aprile 2013 è entrato in vigore il decreto le gislativo 14.03.2013 
n. 33 avente ad oggetto « Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di  informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni» , che rappresenta un proseguimento 
dell’opera intrapresa dal legislatore da ultimo con  la Legge 190/2012 
(anticorruzione). 
L’art. 1 del Decreto citato ridefinisce la traspare nza come: 
“accessibilità totale delle informazioni concernent i l’organizzazione e 
l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo sc opo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzio ni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ponendosi q uale strumento di 
riordino della materia. 
 
Con la redazione del Programma Triennale per la tra sparenza e 
l’integrità, l’Azienda Pubblica di Servizi alla Per sona “ Giorgio 
Gasparini ” intende dare attuazione al principio della traspa renza, come 
appunto recentemente riordinato dal D.Lgs. 14 marzo  2013, n.33. 
Il nuovo impianto legislativo rafforza il ruolo del la trasparenza quale 
efficace strumento di lotta alla corruzione e la su a complementarietà con 
la programmazione strategica e operativa dell’Azien da, in particolare con 

il Piano delle Performance . 
 
Il presente Programma, adottato dal Consiglio di Am ministrazione su 
proposta del Responsabile per la Trasparenza e l’In tegrità indica le 
principali azioni che l’Azienda intende seguire nel l’arco del triennio 
2014-2016 in tema di trasparenza. 
 
Secondo l’articolo 10, comma 2, del decreto legisla tivo 33/2013 “ il 
programma per la trasparenza e l’integrità  costituisce di norma una 
sezione del Piano di prevenzione della corruzione ”. Pertanto il presente 
Programma per la Trasparenza deve considerarsi atto  integrativo del più 
generale Piano triennale di prevenzione della corru zione. 
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PRINCIPALI FONTI NORMATIVE 
 
∗∗∗∗ Il  D.Lgs 150/2009 che all’art. 11 dà una precisa definizione della 

trasparenza, da intendersi come “ accessibilità totale, anche 
attraverso lo strumento della pubblicazione sui sit i istituzionali 
delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni  concernenti ogni 
aspetto dell’organizzazione ….(omissis)… allo scopo  di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di b uon andamento e 
imparzialità. Essa costituisce livello essenziale d elle prestazioni 
erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi de ll’articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione ”. 

∗∗∗∗ la legge 6 novembre 2012, n. 190 , « Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità n ella pubblica 
amministrazione », che ha fatto del principio di trasparenza uno de gli 
assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha 
previsto che le amministrazioni elaborino i Piani t riennali di 
prevenzione della corruzione. La legge ha conferito , inoltre, una 
delega al governo ai fini dell’adozione di un decre to legislativo per 
il riordino della disciplina riguardante gli obblig hi di pubblicità,  
trasparenza e diffusione delle informazioni da part e delle pubbliche 
amministrazioni. 

∗∗∗∗ il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 , recante il “ Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza  e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazio ni” in cui, nel 
ribadire che la trasparenza è intesa come accessibi lità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attiv ità delle pubbliche 
amministrazioni, è stato evidenziato che la traspar enza è finalizzata 
alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del 
cittadino (art. 1, c. 2,);  

∗∗∗∗ la deliberazione n. 105/2010 della CIVIT  (Commissione in dipendente 
per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità de lle amministrazioni 
pubbliche) avente ad oggetto “ Linee guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrit à”, predisposte nel 
contesto della finalità istituzionale di promuovere  la diffusione 
nelle pubbliche amministrazioni della legalità e de lla trasparenza, 
che aveva indicato il contenuto minimo e le caratte ristiche essenziali 
del Programma triennale per la trasparenza e l’inte grità, a partire 
dall’indicazione dei dati che devono essere pubblic ati sul sito 
internet istituzionale delle amministrazioni e dell e modalità di 
pubblicazione, fino a definire le iniziative inform ative e 
promozionali sulla trasparenza; 

∗∗∗∗ la deliberazione n. 2/2012  con cui la CIVIT  ha approvato le " Linee 
guida per il miglioramento della predisposizione e dell'aggiornamento 
del programma triennale per la trasparenza e l'inte grità "; 

∗∗∗∗ la deliberazione n.50 del 04 luglio 2013  con cui la stessa CIVIT  ha 
pubblicato le " Linee guida per l'aggiornamento del programma trien nale 
per la trasparenza e l'integrità 2014- 2016 " e i relativi allegati 
tecnici che definiscono in dettaglio i contenuti de gli obblighi di 
pubblicazione degli enti locali in seguito all’appr ovazione del D.lgs. 
n. 33/2013   e con la quale si provvede altresì a rinviare il termine 
ultimo per a presentazione del Programma triennale della trasparenza e 
integrità al 31 gennaio 2014 ; 

∗∗∗∗ la Deliberazione n. 77/2013 dell’ANAC  (EX CIVIT) “Attestazioni OIV 
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione p er l’anno 2013 e 
attività di vigilanza e controllo dell’Autorità;  
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∗∗∗∗ la deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la P rotezione dei 
dati personali  avente ad oggetto le “ Linee Guida in materia di 
trattamento dei dati personali contenuti anche in a tti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per  finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web "; 

∗∗∗∗ Il Nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale, D.Lgs n. 82 del 
07.03.2005 (con le modifiche ed integrazioni introdotte dal de creto 
legislativo 30 dicembre 2010, n. 235, e dal 5 decre to legge 13 agosto 
2011, n. 138), che traccia il quadro legislativo en tro cui deve 
attuarsi la digitalizzazione dell’azione amministra tiva e sancisce 
veri e propri diritti dei cittadini e delle imprese  in materia di uso 
delle tecnologie nelle comunicazioni con le amminis trazioni. 

 
In esecuzione della suddetta normativa l’Azienda Pu bblica di Servizi alla 
Persona “ Giorgio Gasparini ” di Vignola, provvede alla redazione del 
presente Programma triennale per la trasparenza e l ’integrità prendendo 
come modello le indicazioni operative contenute nel le succitate 
deliberazioni della CIVIT ed in particolare delle “ Linee guida per 
l’aggiornamento del Programma triennale per la tras parenza e l’integrità 
2014-2016” , (deliberazione n. 50/2013). 
 
 
 
1.  Introduzione 

1.1.  Attività e funzioni dell’ASP “Giorgio Gasparini”  
 
L’ASP “Giorgio Gasparini” è una azienda pubblica, c ostituita sulla base 
della normativa regionale, a cui gli enti pubblici territoriali hanno 
conferito compiti per l’erogazione e il funzionamen to di servizi socio 
sanitari e socio assistenziali in favore di anziani  non autosufficienti, 
disabili e fasce deboli della popolazione residente  nel distretto sociale 
di Vignola. Gli enti pubblici territoriali soci del l’ASP sono: L’unione 
Terre di Castelli e i Comuni di Castelnuovo Rangone , Castelvetro di 
Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Montese, Savign ano sul Panaro, 
Spilamberto, Vignola e Zocca. 
Negli anni, vari servizi a suo tempo conferiti, son o in seguito stati 
ricondotti agli enti pubblici territoriali soci. 
L’Azienda ha esclusivamente compiti connessi alla g estione e 
funzionamento di servizi; mentre non ha compiti reg olatori, valutativi e 
di programmazione, affidati, dalla normativa region ale di riferimento, al 
soggetto competente, individuato nel Comitato di Di stretto e alla 
struttura di supporto tecnico, il Nuovo Ufficio di Piano dell’Unione 
Terre di Castelli. 
L’Azienda è stata ed è quindi interessata ad un per corso di ridefinizione 
dei rapporti di governance del sistema dei servizi socio sanitari e socio 
assistenziali territoriali collegati all’avvio del sistema di 
accreditamento previsto dalla RER di cui alla DGR 5 14/09. Si è avviato un 
percorso, nell’anno 2010/11, di introduzione dell’a ccreditamento 
transitorio, questo percorso si concluderà nell’ann o 2014, con il 
passaggio all’accreditamento definitivo. E’ prospet tabile che la 
stabilizzazione del sistema si concretizzerà nell’a nno 2015. 
In conseguenza del percorso di passaggio tra l’accr editamento transitorio 
e l’accreditamento definitivo, così come definito n ei Piani di 
Adeguamento approvati, l’Azienda ha diretta e piena  responsabilità 
gestionale per i servizi di seguito indicati, organ izzati in due aree 
erogative (di produzione): 
∗∗∗∗ Area Gestione Strutture; 
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- Casa Residenza anziani di Vignola; 
- Centro Diurno anziani di Vignola; 

∗∗∗∗ Area Gestione Interventi Assistenziali; 
- SAD Servizio Assistenza Domiciliare a favore della popolazione 

anziana dei Comuni di Guiglia, Zocca e Montese; 
- Centro Socio Riabilitativo Diurno per disabili “I P ortici” di 

Vignola; 
 

Per quanto relativo ai servizi ancora transitoriame nte accreditati con 
modalità congiunta, sono già nella piena responsabi lità gestionale del 
soggetto privato accreditato. 
 
I Servizi gestiti dall’Azienda e non soggetti al pe rcorso di 
accreditamento, sempre organizzati in due aree erog ative, risultano 
essere i seguenti: 
∗∗∗∗ Area Gestione Strutture: 

- Comunità Alloggio anziani di Guiglia; 
∗∗∗∗ Area Gestione Interventi Assistenziali: 

- Servizio Inserimento Lavorativo, disabili e soggett i 
fragili/disagiati (SIL); 

- Laboratorio occupazionale di preparazione al lavoro  disabili 
“cASPita 

 
L’organizzazione aziendale prevede inoltre servizi di supporto alla 
erogazione, organizzati nell’area servizi amministr ativi, a cui si 
sommano servizi in convenzione con l’Unione Terre d i Castelli per la 
gestione della risorsa umana (economico del persona le), e finanziario. 
Tutta l’organizzazione fa infine capo alla  direzio ne, che con lo 
strumento operativo dello “U fficio di Direzione ” (Direttore e 
Responsabili d’Area) e la figura di staff adibita a l Controllo di 
Gestione e programmazione, governa la complessiva a ttività dell’Azienda. 
 
 

1.2.  Organizzazione dell’Azienda 
La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in  Aree e Servizi. Al 
vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile di  Area, individuato con 
apposito atto deliberativo del Consiglio di Amminis trazione  e nominato 
dal Direttore ai sensi del vigente Statuto Aziendal e.  
 

1.3. Il Responsabile della trasparenza 
Rilevato che l’Azienda non contempla alcuna struttu ra destinata 
all’esercizio delle funzioni del Segretario general e, il Responsabile per 
la prevenzione della corruzione (ex art. 1 co. 7 de lla legge 190/2012) è 
stato individuato e designato dal Presidente  del C onsiglio di 
Amministrazione, con atto nr. 243 del 31 dicembre 2 013, nella persona del 
Direttore, dott.ssa Teresa Giovanardi,. Nel medesim o atto si è 
individuata e nominata la Responsabile dell’Area Se rvizi Amministrativi 
Sig.ra Covili Paola, quale responsabile per la tras parenza ai sensi e per 
gli effetti dell’art.43 del D.Lgs. n.33/2013. 
Il responsabile della trasparenza ha il compito di coordinare e di 
controllare il procedimento di elaborazione e di ag giornamento di quanto 
contenuto nel Programma triennale per la trasparenz a e l’integrità. A tal 
fine il responsabile della trasparenza promuove e c ura il coinvolgimento 
delle Aree dell’Azienda. 
Il Responsabile della trasparenza, coadiuvato dal R eferente Controllo di 
Gestione e Programmazione, ha il compito, come indi viduato dall’art.43 
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del D.Lgs.33/2013, di verificare l’adempimento da p arte dell’Azienda 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla norm ativa vigente, 
assicurando la qualità delle informazioni pubblicat e. 
Nell’ambito dell’Ufficio di Direzione, ed in strett o collegamento con il 
Consiglio di Amministrazione, si esprime la respons abilità 
dell’individuazione dei contenuti del Programma.   
 

1.4. Fasi e soggetti responsabili: responsabili di Area e Nucleo di 
Valutazione 

 
Data la struttura organizzativa dell’Azienda, compe te a ciascun 
responsabile di Area, rispetto alle materie di prop ria competenza, 
trasmettere all’ufficio individuato dal Responsabil e per la trasparenza e 
l’integrità i dati, atti, documenti e provvedimenti  da pubblicare sul 
sito nella sezione “Amministrazione Trasparente”, s econdo le modalità e 
contenuti definiti dalle normative vigenti. 
Spetta ai singoli responsabili di Area definire con  il responsabile della 
Trasparenza e integrità, le modalità, la tempistica , la frequenza ed i 
contenuti dei documenti e dei dati da trasmettere d i propria competenza. 
I predetti responsabili di Area sono tenuti ad indi viduare, ed 
eventualmente elaborare i dati e le informazioni ri chieste, e rispondono 
della mancata pubblicazione di tutti i dati previst i dalla normativa 
vigente in materia di trasparenza. 
 
Il nucleo di Valutazione verifica l’assolvimento de gli obblighi in 
materia di trasparenza (Delibera CIVIT n.2/2012), è  coinvolto nella 
corretta applicazione del Programma e nel monitorag gio della 
realizzazione delle azioni previste. 
 
Il Nucleo di Valutazione dell’Azienda, quale Ente f acente parte dell’Area 
vasta dell’Unione “ Terre di Castelli ”, è composto da un membro esterno 
fisso e da due componenti individuati tra i segreta ri e Direttori 
generali pro tempore  degli Enti dell’area vasta dell’Unione. 
Il Nucleo risulta così composto: 
- membro esterno fisso: Dott. Luca Tamassia; 
- Segretario Generale del Comune di Zocca; 
- Segretario Generale del Comune di Guiglia 
 
 

1.5. Sito web istituzionale - sezione “Amministrazi one Trasparente” – 
struttura 

 
La Tabella allegata al decreto legislativo n.33/201 3 disciplina la 
struttura delle informazioni sui siti istituzionali  delle Pubbliche 
Amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in s otto-sezioni di primo 
e di secondo livello le informazioni, i documenti e d i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione tr asparente» del sito 
web. Le sotto-sezioni devono essere denominate come  indicato nella 
Tabella 1 del decreto legislativo n.33/2013, così c ome riprese nella 
deliberazione n. 77/2013 dell’ANAC. 
Nel sito web istituzionale dell’Azienda nella home page , è già stata 
istituita in evidenza una apposita sezione denomina ta “Amministrazione 
Trasparente” al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i 
documenti pubblicati ai sensi delle citate disposiz ioni. 
Tale sezione “Amministrazione Trasparente” è stata strutturata sulla base 
delle indicazioni contenute nella suddetta Tabella del decreto 
legislativo n.33/2013 e delle linee guida di CIVIT “per l’aggiornamento 
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del Programma triennale per la trasparenza e l’inte grità 2014-2016 ” 
(Delibera CIVIT n.50/2013) e della delibera n. 77/2 013 dell’ANAC (ex 
CIVIT) 
 
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini  di trasparenza e non 
riconducibili a nessuna delle sottosezioni indicate  devono essere 
pubblicati nella sotto-sezione “Altri contenuti”  
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sez ione “Amministrazione 
trasparente” informazioni, documenti o dati che son o già pubblicati in 
altre parti del sito, viene inserito, all'interno d ella sezione 
“Amministrazione trasparente”, un collegamento iper testuale ai contenuti 
stessi, in modo da evitare duplicazione di informaz ioni all'interno del 
sito dell'amministrazione. 
 
 
 
2. Le principali novità 
Quello presente è il secondo Programma triennale pe r la trasparenza e 
l’integrità adottato dall’Azienda.  
Nel corso del 2013 si è proceduto al un primo riord ino e sintetizzazione 
degli obblighi di pubblicazione vigenti ed ad una p rima verifica della 
corrispondenza del sito web istituzionale non solo alle modifiche 
introdotte dalla normativa che via via si aggiornav a, ma anche e 
soprattutto alla evoluzione delle specifiche compet enze istituzionali che 
hanno prodotto mutamenti nell’assetto delle attivit à e degli interventi 
affidati all’Azienda stessa.  
Nel corso del 2014 il sito internet istituzionale v edrà un sostanziale 
restyling  per adeguarlo alle dinamiche progettuali già in co rso ed ai 
mutamenti organizzativi oltre che al nuovo stile co municativo che si 
intende avviare. 
 
3. Procedimento di elaborazione e adozione del Prog ramma 
In questa fase, dopo le rilevanti novità introdotte  dal D.Lgs. n. 33/2013 
e normativa ad esso collegata, il primo obiettivo è  strutturare e 
disciplinare la modalità di realizzazione di un sis tema organizzativo 
idoneo a far fronte agli obblighi di trasparenza, c on il coinvolgimento 
di tutta l’organizzazione, come rappresentata al pr ecedente punto 1..  
L’adozione del programma triennale ed il suo aggior namento annuale spetta 
al Consiglio di Amministrazione ed indica gli obiet tivi di trasparenza di 
breve (1 anno) e di lungo periodo (3 anni) tenuto c onto di quanto 
previsto da CIVIT con deliberazione n. 50/2013 . 
Il Programma è redatto in coerenza con le linee d’i ndirizzo per la 
gestione e il funzionamento dei servizi conferiti a ll’Azienda, dettate 
prioritariamente dalle normative di riferimento reg ionali; 
contestualizzate considerando la realtà territorial e dall’organismo 
competente di ambito distrettuale (Comitato di Dist retto) e adottate 
dall’organismo d’indirizzo aziendale, l’Assemblea d ei Soci. 
 
Il Programma è oggi coerente con le reali disponibilità e risors e atte ad 
attuarlo e costituisce, inoltre, attuazione del pro gramma strategico 
aziendale quando si individua l’innovazione e l’inf ormatizzazione quale 
strumenti fondamentali per migliorare e rendere più  efficace ed 
efficiente il sistema di erogazione dei servizi. La  rivisitazione del 
sito istituzionale, come indicato al precedente pun to 2., si inserisce 
quindi, a pieno titolo nel progetto teso a efficien tare le modalità 
comunicative ed assume la rilevanza, in un’ottica d i interazione e 
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trasparenza, di strumento a garanzia della legalità  dell’azione 
amministrativa. 
 
Collegato al Programma per la trasparenza, il Piano  delle Performance , al 
quale è anche collegato l’intero sistema di valutaz ione ed incentivazione 
di tutto il personale dell’Azienda, che indica gli obiettivi, gli 
indicatori, i criteri di monitoraggio, valutazione e rendicontazione, 
rappresenta anch’esso un passaggio essenziale nella  realizzazione della 
trasparenza; il coordinamento e l’integrazione fra gli ambiti della 
performance e della trasparenza, consentono a che l e misure contenute nel 
presente piano triennale per la trasparenza e l’int egrità diventino 
obiettivi da inserire nel Piano della Performance. 
Gli obiettivi strategici che si desumono dal presen te Programma saranno 
elemento guida e conduttore del piano delle perform ance aziendale.  
Per quanto attiene alla Performance individuale, fo ndamentale risulta per 
l’Azienda, considerare l’incidenza che ha, vista la  specificità del 
servizio, l’apporto del singolo operatore nel raggi ungimento degli 
obiettivi strategici assegnati. Nel lavoro socio sa nitario e socio 
assistenziale, il “come si fa” ha un valore esponen ziale accrescitivo 
rilevante, rispetto al “cosa si fa”; il rapporto de clinato ha una 
incidenza sulla qualità percepita fondamentale. Il livello di 
coinvolgimento e di adesione ai progetti del person ale ha una diretta 
incidenza quali-quantitativa sull’erogazione dei se rvizi, e 
conseguentemente, le collegate ricadute che si hann o con l’utenza, i 
famigliari, le organizzazioni e le associazioni di categoria, la 
committenza tecnica e “politica” dei servizi; più i n generale, su tutti i 
portatori d’interesse. 
L’introduzione, già a partire dall’anno 2011, del n uovo sistema di 
valutazione dell’attività aziendale attraverso il P iano delle 
Performance, ha aperto una profonda analisi collega ta al tema della 
misurazione e valutazione della attività realizzata . Si è inoltre 
evidenziata la necessità di riorganizzare e struttu rare la raccolta di 
dati, che seppur presente, ha la esigenza di essere  definita con modalità 
e procedure più intellegibili alla lettura dei port atori di interesse. 
Tale necessità si traduceva in un obiettivo realizz abile nell’arco di un 
biennio e pertanto ancora attuale nell’anno 2014. 
 
4. Le iniziative di comunicazione e diffusione dell a trasparenza 
L’Azienda, anche attraverso le previsioni contenute  nel “Piano triennale 
di prevenzione della Corruzione”, redatto ai sensi dell’art. 1, comma 8, 
del D.Lgs. 190/2013, si impegna, sia tramite l’atti vità della propria 
struttura amministrativa/direzionale che quella dei  servizi erogativi, in 
un’azione costante nei confronti degli utenti dei p ropri servizi, volta a 
favorire nei vari settori di pertinenza il raggiung imento di un adeguato 
e costante livello di trasparenza, a garanzia della  legalità dell’azione 
amministrativa e sviluppo della cultura dell’integr ità. 
 
L’Azienda darà divulgazione del presente Programma per la trasparenza e 
l’integrità e del Piano di prevenzione della corruz ione mediante il 
proprio sito internet (sezione “Amministrazione Tra sparente”) e mediante 
momenti in/formativi con il proprio personale, qual i stakeholders 
interni, al fine di creare le condizioni per una fa ttiva sinergia di 
intenti ed azioni.  
 
L’Azienda, inoltre, essendo produttrice di servizi socio-sanitari, ha 
scelto di focalizzare la propria attenzione princip almente sugli utenti 
dei servizi, i loro familiari  e le associazioni ch e li rappresentano, 



9 
 

che sono tra gli stakeholders più sensibili e che p ossono contribuire in 
maniera significativa alla qualità delle prestazion i rese. 
 
Quali sono gli strumenti di cui l’Azienda intende d otarsi per favorire il 
processo comunicativo nei confronti dei propri stak eholders? 
 

∗∗∗∗ Comunicazione politico-istituzionale : Utilizzo di nuovi sistemi 
informativi per la  comunicazione politico-istituzi onale che deve 
essere attuata assicurando la trasparenza e un corr etto rapporto coi 
cittadini. L’Azienda prevede, nell’arco temporale d i validità del 
Programma, di attuare il percorso comunicativo/info rmativo già in 
parte tracciato sia nella definizione degli strumen ti utilizzabili 
(ex: comunicati stampa, newsletter, social network,  sistemi 
audiovisivi nei punti strategici di forte accesso d i pubblico), sia 
nell’individuazione delle informazione da veicolare . Rileva, ai fini 
della percentuale di successo ipotizzabile, la disp onibilità di 
risorse anche umane, a cui attingere per la gestion e dell’intero 
sistema. 
Anche in questo caso, fondamentali e indispensabili  caratteristiche 
dell’informazione sono: trasparenza, pertinenza, ve ridicità, 
completezza, chiarezza e comprensibilità, oggettivo  riscontro, 
tempestività. 

 
∗∗∗∗ Opuscolo informativo: L’Azienda ha prodotto un opuscolo informativo 

relativamente ai servizi ed attività svolti. L’obie ttivo non è solo 
fornire ai cittadini ed ai portatori di interesse l e informazioni 
utili e comunque necessarie a conoscere i servizi, ma è anche e 
soprattutto rendere questi partecipi in un percorso  di “conoscenza e 
crescita”, in cui condividere saperi ed opportunità . E' un percorso in 
continua evoluzione che vede periodicamente crescer e l'informazione 
fornita ai cittadini in un’ottica di trasparenza e collaborazione. 
Tale Opuscolo viene pubblicato sul sito istituziona le dell’Azienda e 
sarà distribuito in una rete di stakeholders indivi duata dal Consiglio 
di Amministrazione. 

 
∗∗∗∗ Bilancio sociale: L’Azienda ha dalla sua istituzione, intrapreso il 

percorso di analisi e verifica delle attività svolt e e dei servizi 
erogati tramite lo strumento del bilancio sociale, che viene 
annualmente presentato ai referenti istituzionali, quali stakeholders 
privilegiati.  

 
∗∗∗∗ La Carta dei servizi: quale strumento di conoscenza del servizio e di 

tutela per i cittadini, la carta dei Servizi aziend ale, anche quale 
strumento informativo collegato al processo di accr editamento in 
corso,  è un obiettivo da realizzarsi nell’arco del  biennio 2014/2015 

 
Infine, più direttamente collegabili al presente Pr ogramma, si 
confermano, quali azioni e iniziative di comunicazi one e diffusione dei 
contenuti del Programma stesso: 
- La programmazione delle Giornate della trasparenza per le quali, 

considerando sia le linee d’indirizzo politico ammi nistrativo nonché 
la natura dell’Azienda, ente operativo di secondo l ivello degli enti 
pubblici territoriali, è auspicabile e preferibile siano collegate 
alle iniziative che saranno assunte nell’area vasta  dell’UTC. Una 
Giornata della trasparenza annualmente prevista, pu ò inserirsi nella 
presentazione del Bilancio Sociale, per la rilevanz a che assume ai 
sensi di quanto sopra riportato. 
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- Ascolto degli stakeholder ; le attività già in essere (istituzione dei 
comitati parenti; assemblee strutturate per la gran  parte dei servizi; 
modalità di registrazione delle segnalazioni degli utenti e dei 
famigliari; partecipazione al tavolo disabilità dis trettuale; 
confronti con OOSS e RSU strutturati e informali), come già detto, 
devono essere oggetto di una rivisitazione per adeg uare gli strumenti 
attuali alle nuove esigenze comunicative/informativ e.  

 
 
5. Processo di attuazione del Programma 
 
Il presente programma avendo l’intento di attuare c oncretamente gli 
obblighi di trasparenza e di stabilire un rapporto di informazione con i 
destinatari interni ed esterni dei programmi dell’A zienda, opera  
nell’ottica di avviare un processo virtuoso di info rmazione e 
condivisione dell’attività posta in essere ed alime ntare un clima di 
fiducia verso l’operato della stessa.  
Anche per realizzare ciò,  si dovrà procedere alla attuazione di un 
sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del  programma. 
Molte informazioni e dati  sono già pubblicati sul sito web, altre sono 
pubblicate non in forma completa ma saranno integra te ed approfondite, 
altre invece saranno pubblicate nell’arco di validi tà del presente 
Programma, anche in coerenza con le disposizioni al  momento vigenti.  
Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di t rasparenza è, in primo 
luogo, affidato ai Responsabili di Area dell’Aziend a, che vi provvedono 
come indicato al precedente punto 1.4.. 
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attua zione del Programma 
triennale per la Trasparenza e l'Integrità sono aff idati al Responsabile 
per la Trasparenza.  
L'attuazione del Programma per la Trasparenza sarà sottoposta a verifiche 
periodiche (di norma semestrali) da parte dei singo li Responsabili di 
Area per i propri adempimenti e da parte del Respon sabile per la 
trasparenza, il quale avrà cura della predisposizio ne e della 
pubblicazione, annuale, dello "stato di avanzamento " del Programma, nel 
quale sarà dato conto dello stato degli aggiornamen ti intercorsi anche in 
forza della normativa sopravvenuta. 
Tale monitoraggio verrà attuato nell'ambito dell’at tività di natura 
amministrativa attraverso appositi controlli a camp ione a verifica 
dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 
Per ogni informazione pubblicata si verificano l'in tegrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, e quant’altro in dicato dalla norma. 
 
Per quanto attiene la rilevazione dell’effettivo ut ilizzo dei dati da 
parte degli utenti, dovranno essere previsti sistem i automatizzati (es: 
contatori di accessi) mediante i quali monitorare i  flussi di accesso 
alla sezione “Amministrazione trasparente”. Qualora  attivato un sistema 
di “feedback”, i dati raccolti dovranno essere inse riti nella relazione 
annuale di monitoraggio complessivo.  
 
6. Disposizioni in materia di protezione dei dati p ersonali 
Sia nella fase di predisposizione degli atti che ne lla successiva fase 
della loro pubblicazione nella sezione “Amministraz ione Trasparente”, sia 
anche in eventuali altre sezioni del sito istituzio nale web, particolare 
attenzione deve essere prestata al rispetto delle d isposizioni in materia 
di protezione dei dati personali (art. 1,c. 2, del d.lgs. n. 33/2013). 
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In particolare si richiama quanto disposto d.lgs. n . 33/2013 in materia 
di protezione dei dati.  
Pertanto dovrà essere posta la dovuta attenzione ne lla formulazione e nel 
contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione. 
In materia è intervenuto il Garante per la protezio ne dei dati personali 
che, in data 2 marzo 2011, ha adottato le “Linee gu ida in materia di 
trattamento dei dati personali contenuti in atti e documenti 
amministrativi effettuato da soggetti pubblici per finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web”. 
 
 
7.  Posta Elettronica Certificata (PEC)  
 
L'ASP “ Giorgio Gasparini ” è dotata di casella di posta elettronica 
certificata (PEC), indicata ed accessibile in: aspvignola@pec.it  
Il sistema di posta certifica è integrato con il pr ogramma di gestione 
informatica del protocollo . Il sistema di protocollazione è centralizzato 
e informatizzato, ed è gestito nell’ambito dell’Are a Servizi Amministra-
tivi.  
I Referenti organizzativi e i coordinatori di tutti  i servizi erogativi 
dell’Azienda, nonché  tutti gli operatori abilitati  alla protocollazione 
in uscita, per inviare un documento di PEC possono procedere direttamente 
all’inoltro inviando il documento firmato digitalme nte, al protocollo 
centralizzato. La ricezione di posta certificata vi ene effettuata in modo 
centralizzato dall’operatore del servizio Protocoll o che provvede alla 
successiva assegnazione ai destinatari in indirizzo  tramite il sistema di 
protocollo. 
E’ stato approvato con delibera nr. 2 del 28 gennai o 2013, il “Manuale di 
gestione del Protocollo Informatico”, che  descrive sia il sistema di 
gestione documentale a partire dalla fase di protoc ollazione sia le 
funzionalità disponibili agli addetti al servizio e  ai soggetti esterni 
che a diverso titolo interagiscono con l’amministra zione.  
 
 
8. Attuazione del Programma nel triennio 
 
In coerenza con il contenuto del presente Programma  e con riferimento 
alla trasparenza in parte attuata, l’Azienda si dot a del seguente 
programma attuativo suscettibile di modificazioni: 
 
Anno 2014 

∗∗∗∗ completamento del restyling del sito istituzionale dell’Azienda; 
∗∗∗∗ installazione e configurazione di un nuovo sistema di gestione dei 

flussi di accesso alla sezione “Amministrazione tra sparente”; 
∗∗∗∗ realizzazione della giornata della trasparenza; 
∗∗∗∗ organizzazione di giornate di formazione destinate al personale  volte 

a migliorare da un lato la cultura della trasparenz a e dell’integrità 
nel concreto agire quotidiano degli stessi attraver so gli strumenti in 
possesso dell’organizzazione, siano essi formali (d ocumenti, atti) che 
riconducibili alle procedure in uso. 

∗∗∗∗ Monitoraggio e rilevazione del livello di attuazion e del Programma ; 
∗∗∗∗ Verifica dell’introduzione di nuovi sistemi di rile vazione della 

soddisfazione degli utenti e/o l’affinamento dei si stemi di 
rilevazione attualmente in uso per renderli più ade guati alle nuove 
esigenze di trasparenza; 
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∗∗∗∗ Utilizzo di nuovi sistemi informativi per la  comun icazione politico-
istituzionale 

 
Anno 2015 

∗∗∗∗ pubblicazione del Programma e dei suoi aggiornamenti annuali; 
∗∗∗∗ presentazione dell’aggiornamento del Programma agli Stakholders 

individuati dal Consiglio di Amministrazione; 
∗∗∗∗ realizzazione della giornata della trasparenza; 
∗∗∗∗ realizzazione Carte dei Servizi; 
∗∗∗∗ riorganizzazione e ristrutturazione della raccolta di dati, definita 

con modalità e procedure più intellegibili alla let tura dei portatori 
di interesse; 

∗∗∗∗ Monitoraggio e rilevazione del livello di attuazion e del Programma ; 
 
Anno 2016 

∗∗∗∗ pubblicazione del Programma e dei suoi aggiornamenti annuali; 
∗∗∗∗ presentazione dell’aggiornamento del Programma agli Stakholders 

individuati dal Consiglio di Amministrazione; 
∗∗∗∗ realizzazione della giornata della trasparenza; 
∗∗∗∗ Monitoraggio e rilevazione del livello di attuazion e del Programma . 
 
 
 
 
 
 
 


